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Egregio sig. Presidente

Eravamo presenti, come comitato spontaneo di Dosson nato per contrastare la realizzazione del Terraglio Est (inteso come collegamento passante-tangenziale) nell’attuale tracciato, all’inaugurazione dei lavori della rotonda e cavalcavia di San Giuseppe.

Abbiamo anche applaudito il suo discorso, per la concretezza e chiarezza d’esposizione, specie quando ha affermato che il complesso delle  opere previste di cui quella inauguranda è solo una prima parte, farà diventare San Giuseppe un giardino e tutelerà anche la salute degli abitanti di Quinto, anch’essi cittadini della Provincia con pari dignità e diritti.

Però a questo punto ci è sorta spontanea una domanda:  i cittadini di Dosson e di Sant’Antonino sono anche loro cittadini della Provincia alla pari degli altri? 

In questa sede vogliamo parlare in particolare di Dosson, che da sempre ci sembra snobbato anche nei confronti di Sant’Antonino (in forza della zona industriale posta come scusante che non regge ad un’attenta analisi).

Premesso che noi siamo per NO TERRAGLIO EST, SI PER UTILIZZO DI ARTERIE Già ESISTENTI (A27), rileviamo che il Terraglio Est nell’attuale tracciato nasce, a nostro parere, concettualmente errato. In proposito alleghiamo la lettera inviata alla Tribuna ma non pubblicata (evidentemente non avendo appoggi politici è difficile ottenere anche la pubblicazione di una semplice lettera).

Esso divide in due la zona industriale di Dosson *, (con conseguenti problemi di mobilità all’interno di detta area) interessa insediamenti civili e, per il futuro, non presenta alcuna opportunità di potere essere ampliato. E’ una strada che nasce intasata. Undicimila veicoli al giorno non sono molti, ma se sono in gran parte mezzi pesanti, come saranno, la strada a due corsie una per ogni senso di marcia,  è manifestamente già insufficiente.

E’ vero, come da Lei sottolineato, che la Provincia si affida a dei tecnici competenti sia per la individuazione dei siti che per la progettazione, ma è altrettanto vero, per quanto inconfutabilmente ci risulta, che detti tecnici avevano individuato ben altro percorso.

Ostacoli: campi di radicchio e spesa complessiva??

Non sembra che le nostre amministrazioni comunali (colpevoli di protratta inerzia nell’affrontare il problema specifico e forse per questo siamo diventati cittadini di serie B)  abbiano tenuto conto del fattore radicchio quando hanno individuato il sito della zona industriale e del suo ampliamento. Se lo pongano adesso di fronte ad un’opera che potrebbe interessare nel complesso una superficie molto minore?

Se si pensa di spendere 4,5 milioni di euro (oltre l’onere per le eventuali espropriazioni) per il verde lungo il passante, possibile che non si possa spendere di più per un asse che con il raccordo con la Feltrina?? (corridoio 5) diventerà per davvero un asse strategico e quindi bisognoso di almeno due corsie per ogni senso di marcia? (O detto raccordo è solo un escamotage e non verrà mai attuato?)

 Perché al Terraglio est non deve applicarsi il principio guida del passante: interessare il meno possibile i centri abitati e comunque fare opere (senza badare a spese) per ridurre al minimo l’impatto ambientale?  Come può resistere in sede di opposizione formale (ricorso alle sede competenti a cui saremo costretti se non ascoltati) l’elargizione fatta in favore di un comune -Preganziol come risulta agli atti- il cui territorio è interessato all’opera per circa il 10% e per un’opera che nulla ha a che fare con le intersezioni del passante?

Queste sono le domande che, ad oggi, non hanno ricevuto risposta.

Forse anche questa resterà priva di riscontro ma la nostra fiducia nelle Istituzioni ci permette di sperare il contrario.

Forniamo E Mail per eventuale risposta diretta o avviso di risposta mezzo stampa o convocazione per un incontro.

noterraglioest.@virgilio.it
per il Comitato di Dosson di Casier

Francesco Cavallini 360219512



* A proposito della solita solfa che vi è una grande area industriale??  rileviamo  che per risolvere il problema del traffico locale bastano 800 metri di strada a sud per collegare viale delle Industrie alla rotonda (questa si opera complementare al passante) di Preganziol. Problema risolto con poca spesa. La verità, secondo il nostro parere, è che l’esistenza di una zona industriale è solo una scusa per non dare risposta a richieste legittime.
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